
PREFAZIONE 

Era l’anno 1986 quando ebbero inizio le pubblicazioni del Periodico “La Voce” da me fondato e diretto dal 

giornalista Franco Scervini. Dopo dodici anni di assenza - era il 2001 quando si sospendevano le 

pubblicazioni - nel 2013 si rimettevano in moto le macchine per dare alle stampe un rinnovato format 

editoriale sotto la direzione di Giuseppe F. Zangaro. 

Ebbi a scrivere: “… Tutto ha un inizio e una fine… molto spesso la fine è anche principio”. 

Ebbene questo Periodico che in 16 anni si era ritagliato uno spazio importante nell’intriso tessuto sociale e 

culturale della Città, “… un Periodico rimasto unico erede di una gloriosa tradizione giornalistica, voce 

dignitosa e coraggiosa della coscienza cittadina in un fatale grigiore di eventi”, come attesta il Presidente di 

una prestigiosa istituzione culturale cittadina, nella sua Testimonianza, ha ripreso, con rinnovato vigore, 

anche se con cadenza mensile un discorso lasciato a metà, ritrovandosi in questo Ventesimo Secolo con 

problematiche diverse rispetto al secolo passato. Tutto ciò ha reso possibile incentrare le pubblicazioni 

dando più spazio ai giovani e, principalmente al mondo della Scuola mettendo in primo piano il Progetto 

“Lettera al Futuro” - riconosciuto dal MIUR nell’ambito del programma ministeriale “a scuola di open 

coesione” - rivolto agli studenti che intendono proporre alternative per il rilancio dell’economia, del 

turismo e dell’innovazione tecnologica. 

Il lavoro di Franco Emilio Carlino si inserisce di pari passo con le problematiche scolastiche percorrendo con 

certosina informazione l’evoluzione di leggi e comportamenti del mondo scolastico essendo, lui stato un 

operatore scolastico a vari titoli e ne segue con interesse costante le fasi evolutive e i cambiamenti. 

L’idea di pubblicare in un volume tutti i suoi articoli apparsi su “La Voce” e di dedicare l’opera al compianto 

Pier Emilio Acri, ha trovato subito esito favorevole. Proprio nel numero di esordio delle pubblicazioni così 

scriveva Pier Emilio: “Rieccoci! La Voce prosegue nel rispetto dei suoi insegnamenti. Da giornalista 

pubblicista, per amore, iscritto all’Albo regionale da quasi vent’anni insieme a Giuseppe F. Zangaro, cui va 

gran parte del merito per il ritorno de La Voce e a Giovanni Zangaro per la parte grafica, si vuole porre 

all’opinione pubblica e privata una sana informazione aperta al dialogo e all’informazione”. 

Da tutti questi presupposti la nuova linea editoriale del Periodico. 

Non è la prima volta che “La Voce” raccoglie in volume articoli già pubblicati, infatti, nel 1988, con il volume 

“Viaggio nella Storia di Rossano” di Luigi Renzo, attuale Vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea, inaugura la 

Casa Editrice “Studio Zeta”, un volume organico e riccamente illustrato di curiosità, fatti e personaggi della 

storia cittadina, “… un almanacco quotidiano che consente al lettore di entrare alla spicciolata in uno 

spaccato di vita cittadina dove si incrociano e convivono i famosi della storia ed i dimenticati, tutte quelle 

cronache e cronachette che non figurano nella grande storia”. 

Nel 1996 un altro volume sempre di Luigi Renzo dal titolo “Tra cronaca e storia. Rossano negli anni del 

dopoguerra (1943-1993)”, raccoglie “… sintetiche notizie politiche, amministrative, religiose distinte per 

anni, pubblicate su La Voce. Una sorta di cronaca e storia rivolta ai giovani, per un approccio più 

approfondito degli eventi che hanno caratterizzato la società cittadina per mezzo secolo”. 

Con la speranza di aver reso, con la pubblicazione del presente volume, un sano servizio di informazione 

per tutti gli operatori della Scuola, ringrazio l’amico Franco per il costante impegno che profonde con il 

Periodico “La Voce”, con puntualità e passione. 

Come scriveva Pier Emilio “Il dado è tratto”, si va avanti con la speranza di migliorarne, in assoluta 

coerenza, la diffusione. 

LUIGI ZANGARO 


